
Sabato 8 giugno 
 

 

Ore 18 Messa a CENTO 
 
 

Domenica 9 giugno 
PENTECOSTE 

 

Ore 9.30 Messa a PRUNARO 
Defunta Baroncini Lina 
 
 

Ore 11.15 Messa a VEDRANA 
 
 

Lunedì 10 giugno 
 

 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 
 
 
 

Martedì 11 giugno 
San Barnaba 
 

 

Ore 7.30 Messa con Lodi a CENTO 
 

Mercoledì 12 giugno 
 

 

Ore 7.30 Messa con Lodi a VEDRANA 
 

Giovedì 13 giugno 
Sant’Antonio da Padova 
 

 

Ore 14.30 Messa alla NUOVA OASI a VEDRANA 
 

Venerdì 14 giugno 
 

 

Ore 11 Messa animata dai gruppi di ER di Vedrana e  
Prunaro a CENTO 
 

Sabato 15 giugno 
 

 

Ore 18 Messa a CENTO 
 
 

Domenica 16 giugno 
SANTISSIMA TRINITA’ 

 

Ore 9.30 Messa a PRUNARO 
 
 

Ore 11.15 Messa a VEDRANA 
Defunti Remo e Laura Vivarelli 
 

BATTESIMO DI EMMA CESARI GRILLO e  
ACHILLE MOMBELLI 

 

ATTENZIONE: QUESTA SETTIMANA GLI ORARI DELLE MESSE FERIALI SUBISCONO 
ALCUNE MODIFICHE A MOTIVO DEL PROGRAMMA DI ESTATE RAGAZZI 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
parrocchiavedrana@libero.it 

Domenica 9 giugno 2019 
PENTECOSTE n° 22 - 19 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
parrocchiaprunaro@gmail.com 

Dagli Atti degli Apostoli 
Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne 
all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stava-
no. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono 
colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di 
esprimersi.  Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. A quel ru-
more, la folla si radunò e rimase turbata, perché ciascuno li udiva parlare nella propria lingua. Erano stupiti e, 
fuori di sé per la meraviglia, dicevano: «Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? E come mai ciascuno 
di noi sente parlare nella propria lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti; abitanti della Mesopotamia, della 
Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della Frigia e della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti della Libia 
vicino a Cirene, Romani qui residenti, Giudei e proséliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre lingue 
delle grandi opere di Dio».  Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

Ripetiamo assieme: Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
Fratelli, quelli che si lasciano dominare dalla carne non possono piacere a Dio. Voi però non siete sotto il domi-
nio della carne, ma dello Spirito, dal momento che lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di 
Cristo, non gli appartiene. Ora, se Cristo è in voi, il vostro corpo è morto per il peccato, ma lo Spirito è vita per 
la giustizia. E se lo Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù dai morti, abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo 
dai morti darà la vita anche ai vostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi. 
Così dunque, fratelli, noi siamo debitori non verso la carne, per vivere secondo i desideri carnali, perché, se 
vivete secondo la carne, morirete. Se, invece, mediante lo Spirito fate morire le opere del corpo, vivrete. Infatti 
tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, questi sono figli di Dio.  
E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo Spirito che rende 
figli adottivi, per mezzo del quale gridiamo: «Abbà! Padre!». Lo Spirito stesso, insieme al nostro spirito, attesta 
che siamo figli di Dio. E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se davvero prendiamo 
parte alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria. Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché 
rimanga con voi per sempre.  
Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora pres-
so di lui. Chi non mi ama, non osserva le mie parole; e la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che 
mi ha mandato. 
Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre mande-
rà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto». 
Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
parrocchiacento@gmail.com 



REGINA COELI 20  MAGGIO 2018 
PENTECOSTE 

 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
 
Nell’odierna festa di Pentecoste culmina il tempo pasquale, centra-
to sulla morte e risurrezione di Gesù. Questa solennità ci fa ricorda-
re e rivivere l’effusione dello Spirito Santo sugli Apostoli e gli altri 
discepoli, riuniti in preghiera con la Vergine Maria nel Cenacolo 
(cfr At 2,1-11). In quel giorno ha avuto inizio la storia della santità 
cristiana, perché lo Spirito Santo è la fonte della santità, che non è 
privilegio di pochi, ma vocazione di tutti. 
Per il Battesimo, infatti, siamo tutti chiamati a partecipare alla stes-
sa vita divina di Cristo e, con la Confermazione, a diventare suoi 
testimoni nel mondo. «Lo Spirito Santo riversa santità dappertutto 
nel santo popolo fedele di Dio» (Esort. ap. Gaudete et exsultate, 6). 
«Dio volle santificare e salvare gli uomini non individualmente e 
senza alcun legame tra loro, ma volle costituire di loro un popolo, 
che lo riconoscesse secondo la verità e lo servisse nella santi-
tà» (Cost. dogm. Lumen gentium, 9). 
Già per mezzo degli antichi profeti il Signore aveva annunciato al 
popolo questo suo disegno. Ezechiele: «Porrò il mio spirito dentro 
di voi e vi farò vivere secondo le mie leggi e vi farò osservare e 
mettere in pratica le mie norme. […] Voi sarete il mio popolo e io 
sarò il vostro Dio» (36,27-28). Il profeta Gioele: «Effonderò il mio 
spirito sopra ogni uomo e diverranno profeti i vostri figli e le vostre 
figlie. […] Anche sopra gli schiavi e sulle schiave in quei giorni effon-
derò il mio spirito. […] Chiunque invocherà il nome del Signore sarà 
salvato» (3,1-2.5). E tutte queste profezie si realizzano in Gesù 
Cristo, «mediatore e garante della perenne effusione dello Spiri-
to» (Messale Romano, Prefazio dopo l’Ascensione). E oggi è la festa 
dell’effusione dello Spirito. 
Da quel giorno di Pentecoste, e sino alla fine dei tempi, questa 
santità, la cui pienezza è Cristo, viene donata a tutti coloro che si 
aprono all’azione dello Spirito Santo e si sforzano di esserle docili. 
E’ lo Spirito che fa sperimentare una gioia piena. Lo Spirito Santo, 
venendo in noi, sconfigge l’aridità, apre i cuori alla speranza e sti-
mola e favorisce la maturazione interiore nel rapporto con Dio e 
con il prossimo. È quanto ci dice San Paolo: «Il frutto dello Spirito è 
amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, 
mitezza, dominio di sé» (Gal 5,22). Tutto questo fa lo Spirito in noi. 
Per questo oggi festeggiamo questa ricchezza che il Padre ci dona. 
Chiediamo alla Vergine Maria di ottenere anche oggi alla Chiesa 
una rinnovata Pentecoste, una rinnovata giovinezza che ci doni la 
gioia di vivere e testimoniare il Vangelo e «infonda in noi un inten-
so desiderio di essere santi per la maggior gloria di Dio» (Gaudete 
et exsultate, 177). 

SEQUENZA 
Vieni, Santo Spirito, 

manda a noi dal cielo 
un raggio della tua luce.  

 
Vieni, padre dei poveri,  
vieni, datore dei doni,  
vieni, luce dei cuori.  

 
Consolatore perfetto,  

ospite dolce dell'anima,  
dolcissimo sollievo.  

 
Nella fatica, riposo,  
nella calura, riparo,  

nel pianto, conforto.  
 

O luce beatissima,  
invadi nell'intimo  

il cuore dei tuoi fedeli.  
 

Senza la tua forza,  
nulla è nell'uomo,  
nulla senza colpa.  

 
Lava ciò che è sórdido,  
bagna ciò che è árido,  
sana ciò che sánguina. 

 
Piega ciò che è rigido,  

scalda ciò che è gelido,  
drizza ciò che è sviato.  

 
Dona ai tuoi fedeli,  

che solo in te confidano  
i tuoi santi doni.  

 
Dona virtù e premio,  

dona morte santa,  
dona gioia eterna.  

ORARIO ESTIVO DELLE MESSE - A PARTIRE DAL MESE DI LUGLIO 
Cento - Prunaro - Vedrana (luglio e agosto)  

 
 
Prefestiva: ore 18.30 (Cento) 
Domenica: ore 10 (a Vedrana e a Prunaro a rotazione) 
 
DOMENICA 7 LUGLIO - VEDRANA 
DOMENICA 14 LUGLIO - PRUNARO 
DOMENICA 21 LUGLIO - VEDRANA 
DOMENICA 28 LUGLIO - PRUNARO 
 
DOMENICA 4 AGOSTO - VEDRANA 
DOMENICA 11 AGOSTO - PRUNARO 
GIOVEDI’ 15 AGOSTO - PRUNARO 
DOMENCA 18 AGOSTO - VEDRANA 
DOMENICA 25 AGOSTO - PRUNARO 

Nel mese di giugno gli orari 
non cambiano: 

Prefestiva a Cento, ore 18 
Domenica, ore 9.30 a Prunaro 
Ore 11.15 a Vedrana 

D a  l u n e d ì  1 0  a  v e n e r d ì   2 1  g i u g n o  

 
… i  numeri di quest’anno … 

 

A VEDRANA: 81 partecipanti  
40 animatori  
4 coordinatori 
 

A PRUNARO: 41 partecipanti  
17 animatori  
2 coordinatori 
 
… e tante altre persone che hanno collaborato e 
stanno collaborando per rendere possibili queste 
due settimane … a tutti il più grande GRAZIE 

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html#I_santi_della_porta_accanto
http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19641121_lumen-gentium_it.html
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html#La_logica_del_dono_e_della_croce
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html#La_logica_del_dono_e_della_croce

